
 
NOVITA’ DECRETO LEGGE 41/2021 

 
DECRETO SOSTEGNI 

 
 
ENTRATA IN VIGORE 
 

 
Dal 23 Marzo 2021 
 

NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE 
 
AZIENDE BENEFICIARIE DI 
CASSA INTEGRAZIONE 
ORDINARIA 

 
L’integrazione salariale è estesa per ulteriori 13 settimane 
fruibili tra il 1° aprile 2021 ed il 30 giugno 2021. 
L’ ulteriore periodo concesso si aggiunge alle 12 settimane 
già concesse dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021 dalla Legge 
di Stabilità 2021. 
Rimangono invariate le modalità di pagamento diretto (con la 
possibilità di richiedere all’INPS l’anticipo del 40% 
dell’integrazione salariale spettante) e a conguaglio. 
 

 
AZIENDE BENEFICIARIE DI 
ASSEGNO ORDINARIO FIS/FSBA 
E CIG IN DEROGA 

 
L’integrazione salariale è estesa per ulteriori 28 settimane 
fruibili tra il 1° aprile 2021 ed il 31 dicembre 2021. 
L’ ulteriore periodo concesso si aggiunge alle 12 settimane 
già concesse dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021 dalla Legge 
di Stabilità 2021. 
Il nuovo periodo concesso non assorbe le precedenti 12 
settimane, concesse in parte per periodi coincidenti, e non 
fruite. 
A fianco della modalità di pagamento diretto (con la possibilità di 
richiedere all’INPS l’anticipo del 40% dell’integrazione salariale 
spettante), viene introdotto il pagamento a conguaglio (dapprima 
limitata alle aziende beneficiarie di CIG in deroga plurilocalizzate) 
per le istanze presentate a far data dal 1° aprile 2021. 
 

 
AZIENDE AGRICOLE 
BENEFICIARIE DI CISOA 
 

 
L’integrazione salariale è estesa per ulteriori 120 giorni fruibili tra 
il 1° aprile 2021 ed il 31 dicembre 2021. 
L’ ulteriore periodo concesso si aggiunge ai 90 giorni già concessi 
dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021 dalla Legge di Stabilità 
2021. 
Il nuovo periodo concesso non assorbe eventuali giornate non 
fruite delle prime 90. 
Rimangono invariate le modalità di pagamento diretto (viene 
aggiunta la possibilità di richiedere all’INPS l’anticipo del 40% 
dell’integrazione salariale spettante) e a conguaglio. 
 

 
DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE 
LE TIPOLOGIE DI INTEGRAZIONE 
SALARIALE 
 

 
Le ulteriori settimane di integrazione salariale concesse, spettano 
ai lavoratori in forza al 23 marzo 2021. 
Viene introdotta una nuova procedura per l’invio delle domande e 
per fornire all’INPS i dati utili alla liquidazione e al pagamento 
degli ammortizzatori, tramite “Uniemens-cig”, con effetto a partire 
dal 01 aprile 2021. 
Il termine di presentazione delle domande all’INPS rimane 
ordinariamente previsto per la fine del mese successivo a quello in 
cui ha avuto inizio il periodo di cassa. 
L’intervento dell’ammortizzatore è gratuito ed è svincolato da 
qualsiasi precedente utilizzo di ammortizzatori fino al 31 marzo 
2021 
 

MORATORIA LICENZIAMENTI 
 
AZIENDE BENEFICIARIE DI 
CASSA INTEGRAZIONE 
ORDINARIA 

 
È precluso il licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo, l’avvio di procedure di licenziamento collettivo, 
nonché sospese le procedure già pendenti alla data del 23/02/20 
fino al 30 giugno 2021. 
 



 
AZIENDE BENEFICIARIE DI 
ASSEGNO ORDINARIO FIS/FSBA, 
CIG IN DEROGA E CISOA 
 

 
È precluso il licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo, l’avvio di procedure di licenziamento collettivo, 
nonché sospese le procedure già pendenti alla data del 23/02/20 
fino al 31 ottobre 2021. 
 

 
DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE 
LE TIPOLOGIE DI INTEGRAZIONE 
SALARIALE  

 
Oltre alle esclusioni dalla moratoria già previste, viene inserita 
anche la cessazione definitiva dell’attività dell’impresa senza 
messa in liquidazione della società. 
Viene confermata la possibilità di stipulare un accordo collettivo in 
sede sindacale, nel periodo di rispettiva vigenza delle moratorie, 
per incentivare l’uscita dei lavoratori che aderiscono 
volontariamente al predetto accordo. 
Rimane da chiarire, invece, se la limitazione riguardi solo le 
aziende beneficiarie di ammortizzatori Covid-19. 
 

ALTRE NOVITA’ 
 
LAVORATORI FRAGILI 

 
Viene esteso il diritto a prestare l’attività lavorativa in regime di 
smart working, con effetto retroattivo dal 1° marzo 2021 fino al 
30 giugno 2021. 
Laddove ciò non sia possibile, viene reintrodotta la possibilità 
di fruire di un periodo di malattia, equiparata a ricovero 
ospedaliero ed esclusa dal calcolo del periodo di comporto. 
 

 
NASPI 

 
Per accedere al trattamento Naspi, dal 23 marzo 2021 fino al 31 
dicembre 2021, non trova applicazione il requisito soggettivo dei 
30 giorni di effettiva prestazione negli ultimi 12 mesi antecedenti 
la cessazione del rapporto di lavoro. 
 

 

CONTRATTI A TERMINE 

 

 

Fino al 31 dicembre 2021 è possibile il rinnovo e la proroga per 1 

sola volta e per una durata massima di 12 mesi, anche in assenza di 

causale, dei contratti a tempo determinato, ferma restando la 

durata massima complessiva di 24 mesi. 

Non si tiene conto dei rinnovi e delle proroghe già intervenuti. 

 

 
INDENNITA’ COVID-19 

 
Viene rinnovata l’erogazione di una indennità una tantum alle 
medesime categorie previste dal Decreto Ristori, per un importo 
pari a 2.400 €. 
Si tratta di: 

• i lavoratori stagionali e i lavoratori in somministrazione dei 
settori del turismo e degli stabilimenti termali; 

• i lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori 
diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali; 

• i lavoratori intermittenti; 
• i lavoratori autonomi occasionali; 
• i lavoratori incaricati alle vendite a domicilio; 
• i lavoratori a tempo determinato dei settori del turismo e 

degli stabilimenti termali; 
• i lavoratori dello spettacolo. 

Il termine di presentazione delle domande, da inviare all’INPS in 
via telematica, è fissato al 30 aprile 2021. 
Il pagamento delle indennità sarà automatico per chi avesse già 
beneficiato delle concessioni previste dal Decreto Ristori. 
Le indennità non sono fra loro cumulabili, mentre lo sono con 
l’assegno ordinario di invalidità. 
Non concorrono alla formazione del reddito e non danno diritto a 
copertura contributiva figurativa, ne’ all’assegno per il nucleo 
familiare. 
 

 


